
non ha parlato di questo. Non ha
chiesto dignità tra un lavoro e l’al-
tro,ma«nel lavoro». Èpiù omeno la
differenza che passa tra la preven-
zione di una patologia e la sua cura.
Ma in tempidi crisi l’attenzione è fo-
calizzata alla riduzione del danno.
E ognuno ha la sua proposta.
Il capogruppo della commissione

Lavoro della Camera, deputato del
Partito delle libertà Stefano Saglia,
commenta: «Richiamando la digni-
tà del lavoro il Santo Padre impone
nel dibattito economico e sociale la
questione delle tutele. La flessibilità
va accompagnata alla sicurezza.
Con il decreto anti-crisi il governo
ha cominciato a farlo». Ancora «La
riforma delle relazioni industriali è
urgente.Bisognapassaredaunsiste-
maconflittuale adunmodello colla-
borativo. Le tutele per tutti i lavora-
tori si introducono con il confronto
tra leparti». Possono,nuove relazio-
ni industriali omodelli «più collabo-
rativi» cancellare gli effetti della va-
langadi flessibilità-precariato intro-
dotta a colpi di leggi dal precedente
governo del partito di Saglia? L’im-
pressione è che anche il Papa reste-
rà deluso.
«Chi dovrebbe aver già preso

provvedimenti e finoranon loha fat-
to dovrebbe riflettere», dichiara la
segretaria confederaledellaCgil Su-
sanna Camusso, «il lavoro precario
dovrebbeessere laprimapreoccupa-
zione di tutti». «Il Papa - gli fa eco il
collega Fulvio Fammoni - fa riferi-
mento al valore e alla qualità del la-
voro e quindi a un lavoro che per es-

sere dignitoso deve avere certezze»,
«è un motivo in più per tutti per in-
tervenire immediatamente a tutela
della qualità del lavoro». Per il lea-
der della Cisl, Raffaele Bonanni, si
deve costruire «un nuovo welfare,
estendendo anche al lavoro preca-
rio le stesse forme di tutela». «Le
condizioni lavorative comeharicor-
dato il Papa, devono essere dignito-

seper tutti. Per questo dobbiamo fa-
re tutti di più». L’appello del Papa
«deve essere accolto per il bene del
nostro Paese», afferma il segretario
della Uil Luigi Angeletti. «Il lavoro è
il valore più importante: da esso di-
pende lacrescitadellepersoneedel-
la società, occorreche tutti accresca-
no l’impegno affinchè il valore del
lavoro sia reso effettivo in tutte le
sue forme».❖

www.vatican.va/phome_it.htm

Sono oltre due milioni i lavoratori
che, alla fine del 2008, non hanno
visto rinnovato il loro contratto. Nè
l'arrivo del nuovo anno porterà con
sè la riformadelmodello contrattua-
le. Fortemente voluta dagli impren-
ditori e sostenuta da Cisl e Uil, non
ha ancora trovato il consenso della
Cgil, senza la quale l'intesa che do-
vrebbe riformare l'impianto della
contrattazione nazionale nascereb-
beconunaccordo separato impossi-
bile da gestire.
Proprio sulla scia della frattura

sindacalematuratanel corsodell'an-
no, alcune delle intese tra le parti
sui contratti sono state raggiunte
nel 2008 in modo non unitario. È
successo per gli accordi sulla rifor-
macontrattuale,anchese si attende-
va per fine anno una possibile firma
per l'accordocon leassociazioniarti-
giane, ed è successo per gli accordi
dei dipendenti pubblici. Già questa
estate, inoltre, Cisl e Uil hanno fir-
mato senza laCgil il rinnovodel con-
tratto per i commercio. Il contratto,
raggiunto dopo 18 mesi di trattati-
va, è infatti stato sottoscrittodaCon-
fcommercio insiemeallaFisascatCi-
sl e alla Uiltucs Uil, mentre Fil-
cams-Cgil ha lasciato il tavolo della
trattativa.
L'ultimo dei rinnovi è invece arri-

vato proprio a ridosso delle festività
natalizie: è il contratto per i circa
60mila dipendenti del cosiddetto
parastato, i lavoratoridegli enti pub-
blici non economici come Inps e
Inail.
Conquestoaccordo, anch'esso se-

parato, sono stati siglati tutti i rinno-
vi di competenza dello Stato per il
biennio 2008-2009: l'accordo, fir-
mato solo conCisl eUil, arriva infat-
ti dopo la firma dell'accoro per i mi-
nisteri, arrivata lo scorso 12 novem-
bre, quello delle agenzie fiscali, si-
glato il 25novembre,portandoacir-
ca 320mila il numero dei lavoratori
statali che inizieranno il 2009 con
un nuovo contratto, anche se gli au-

menti ottenuti in busta paga sono
dell’ordine di poche decine di eu-
ro. A questi si aggiunge il rinnovo
della scuola, raggiunto lo scorso
17dicembre,manonquelloche ri-
guarda i contratti che dipendono
dalle amministrazioni locali.
Restano infatti ancora da firma-

re, tra gli altri, i contratti per i
600mila circa dipendenti degli en-
ti locali, i 600mila della Sanità e i
100milamedici per un totale di al-
meno 1 milione e 300mila lavora-
tori pubblici.
Ad inizio dicembre risultavano

ancora da rinnovare contratti per
un totale di 3,5 milioni di dipen-
denti, quota dalla quale vanno
quindi sottratti i soli rinnovi riguar-
danti parte dei dipendenti pubbli-
ci, tra cui però il rilevante compar-
to della scuola che conta pocome-
no di 1,2 milioni di addetti.
Tra i contratti non rinnovati - ol-

tre a quello dei giornalisti, scaduto
da 1.400 giorni - c'è anche quello
del trasporto pubblico,che punta
alla sottoscrizione di un contratto
unico.Dopooltreunannodi incon-
tri non si riesce a sbloccare la trat-
tativa per gli autoferrotramvieri,
nonostante la mediazione del mi-
nistro dei Trasporti. ❖

Aumentano i debiti delle fami-
glie italiane. Secondo Contribuenti.it,
nel 2008 hanno fatto registrare un rial-
zo del 41,1%. Si va dal 'primatò della pro-
vinciadi Roma doveil debito medio èdi
24.250 euro.
Al30novembre,secondol’analisi, il livel-
lomedio del debitoha raggiuntolacifra
di 19.630 euro. I dati confermano la crisi
economica i cuiversano i nuclei familia-
rinelnostroPaese:lacrescitadell'indebi-
tamentoharaggiuntoil53,2%inprovin-
cia di Cremona, il 51,4% a Bologna, il
49,6% a Milano, il 48,2 a Napoli, il 47,6 a
Palermo, il 46,2 a Pescara, il 45,9 a Tori-
no,il44,0aCaserta, il43,1aBariedil42,7
a Firenze. Le province dove l'indebita-
mentoècresciuto inmisura inferioreal-
la media nazionale sono quelle di Iser-
nia con il 27,3, seguita da Potenza con
28,2 e Campobasso con 29,7.

I COMMENTI

Potrebbe slittare al nuovo anno la
sceltadel partner estero, mala cosa non
dovrebbe pregiudicare il decollo della
Nuova Alitalia il 13 gennaio. Nei prossimi
giorniproseguirannoicontatticonican-
didati, Air France in testa, ma la decisio-
ne potrebbe essere rinviata di qualche
giorno.
Intanto,siprospettaunasettimanaricca
di impegni per Cai e i sindacati. La tratta-
tiva con Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uilt e Ugl Tra-
sporti va avanti e per oggi è in calenda-
rio un nuovo round di incontri sulla veri-
fica dei criteri di assunzione: si parte alle
10.30conipilotiesiprosegueilpomerig-
gio alle 15 con gli assistenti di volo. Sul
tavolo gli ultimi nodi ancora da scioglie-
re, tra cui i criteri di selezione del perso-
naleeilmancatorispettodellelistedian-
zianità denunciato dai rappresentanti
dei lavoratori.
«Il rispetto per le persone per le loro esi-

genze siano essi clienti o dipendenti - di-
ce il segretario nazionale della Filt-Cgil,
Mauro Rossi - è l’unica chiave che può
determinare il successo dell’impresa e i
problemi analizzati prima di Natale e da
analizzare da oggi per quanto riguarda
naviganti e personale di terra non sono
la coda di un percorso ma la testa».
Main questigiorni la nuova Alitaliadeve
anche gli ultimi dettagli operativi del de-
collo.È in programma per oggi, in prima
convocazione e per domani in seconda,
l’assemblea degli azionisti della società
chiamatiadapprovareilcambiodiragio-
ne sociale da Cai in Nuova Alitalia.
L’obiettivo della società resta comun-
que quello di partire a gennaio.
Tornando alla scelta del partner stranie-
ro,sembrainpolepositionAirFrancedo-
po l’incontro svoltosi prima di Natale. Al-
lora,però, l’intesanonvennetrovata.Re-
stanodasciogliere alcuninodi, tra iquali
quellodellaquotadi ingressodellacom-
pagnia estera (che dovrebbe essere in-
tornoal20-25%), lasceltadell’hubdirife-
rimento tra Malpensa e Fiumicino e la
ripartizione dei costi.

Oggi round coi sindacati
Verso un nuovo rinvio
per la scelta del partner

IL SITO UFFICIALE DELLA SANTA SEDE

Nel 2008 il debito
delle famiglie è
cresciuto del 41,1%

IL LINK

Camusso: rifletta chi doveva
prendere provvedimenti e non
l’ha fatto. Fammoni: per essere
dignitoso il lavoro deve avere
certezze. Bonanni: vanno este-
se le tutele ai precari. Angeletti:
è un appello che va accolto.
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PARLANDO
DI...
Barbie che
si ritocca

In occasione dei suoi 50 anni, checompirà il prossimo 9 marzo, Barbie ha intenzione
di presentarsi al proprio pubblico diversa, più affascinante e ancora in grado di conquista-
re. Mattel, alle prese con vendite in frenata e di fronte alla agguerrita concorrenza di nuovi
prodotti, ha deciso di rifare il look alla quasi cinquantenne bambola.

Contratti, sono ancora
duemilioni i lavoratori
senza il rinnovo
Enti locali, medici, sanità, tra-
sporti, giornalisti. Sono circa due
milioni i lavoratori che a fine an-
no non hanno ancora ottenuto il
rinnovo del loro contratto di lavo-
ro. E molti sono stati sottoscritti
senza il consenso della Cgil.
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